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AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 
**•! 

Sprint finale del MILAN 
{ynenire, Udinese* Roma e Fiorentina rallentano) 

VENTIMILA'SPETTATO».! (NONOSTANTE I/A l'Ai AI.I.O STADIO OLIMPICO 

Una rete di Rosa e un goal-gioiello di Nyers 
uniche gemme di Boma-Sampdoria (1-1) 
IJruttu v noiosa part i ta di fini* campionato - I bluceivlitati liauno im-iitalo il pairiif-io 

.SA.Ml'llOKIA: l'In; Farina. llfrnasroiii. Agostinelli; Mari, 
Chiappiti; Conti, ltoii/(in, 'Iorini, Uosa, Arrisoli!. 

KOMA: Aloni; Stucilit. Cardarelli, I.nsl; llortolitto. filii-
llano; Chiglia, Celili, <;nlli, Venturi, Nyers. 

AltUlTItO: «rise lo di «resela. 
MARCATORI: Uosa al 4' del primo tempo; Nycrs al IV 

della ripresa. 
SI'KTTATORI: 20 mila clrra. 
NOTE: Giornata tifoni; terreno sceco, iluro. Al Xi' della 

ripresa, il terzino Farina è uscito dal campo per lasciarsi 
]ii;iss:iKKlaro una e, n in li.a. (stiramento in spettili» ad intervento 
di Nyers), I.a Konia Ita liattuto 8 calci d'angolo, I.t Samp. 4. 

Vent imi la perdono pe*- u:i:t p.-irllta conio questa non 
c e l e a s p e t t a v a m o . S o n cose che accadono so lo a Ro
ma, d o v e le :-i|>ciTii-iS.'oni del le batoste i n t e m a z i o n a l i . 
il ca ldo , il cli»ititcie».-e che porta con sé la l ine de l 
LMinpicftato, il r ic lra ino t< ntte del la squadra osp i ta la 

elio ;i-i-u-ur;it;i»i la prima rete ('IKI:IV.:O'.O !><»-.'•) in<-ti 
t . e l.i d i l e -a 'om:nia eonte inp!a\ a i! c ielo e M o . o t.i 
cova il palo, Ita dormicchiato a!.'aitaci-• por tutto ;! 
primo tempo, ma ha poi .» i|iuto en^truite «iti.ileo a «1: 
liiiono nel la ripresa, sopra' tut 'o dopo la t e l e m a : c i t a 
d i Nyor , u u . a i ^to l t i lo m '.Hi minuti ili vtioio. .> -. 
e f f e t tua il i n o a'-tii!,, del <,o,i; - niit,iì< .LIMO 

S e tj-iak-o-.i ancora dove o,.i",> «;il\:ito, I'UHHIII^I.I-
mo pur.- la p .ova (ielle <lu,. ali y.a!:<iro--e ( M»|>.attin
to N y e i - . ìi iiiii,;;nitc l 'nUimo Karma) , il .»oe<>iido tem 
pò (il Ca.-tla't Hi, hi 1)U< uà p.i-tita di Mema-con i e 
della difesa b lucerchiata , conio pure «li scatti bru
ciatiti ti. Conti e qua lche toeeo di palla ( m a n i en te 
p iù) de l l 'avvent ino Rosa. Poi v iene la cronaca iie;:.i 
partita. 

La Roma schiera la dite a ilei movati! ( r lov 'vhbe io 
o w >• le « -«peraii/e > dei p :o - -nmi campionato . \ : io 

<; i:\il.V; l'ran/osl, t'ardimi. 
Curlinl. Itcratllnl; 1.arseli Cimili; 
I titt\ l'Istrln. Corso. Dal Munte 
Carapellese. 

Mll-AN: lluflon: lit-*iliti>. l'è-
illuni. /aKattl; l.li-illniliu llerija-
masrlil; Ntiereiiscn, Ku.ictil. Nor-
ilhal. SrlilaMliio. l-'rliiiiani 

Aitili l'Ito: Orlunillie ili in,ma. 
MARCATORI: nel urinili liiiipo: 

Xiirilliai ai in SiiiLiiinin *\ ir,' 
e al l'J"; tirila ilptesa: 1 'rkf;t>;tttl 
al ."; Nordlinl ni 1!': I risila ni al 
Jil'; N'orilhal al -.'."; 1 litlliiilin 
al .17' 

R O M A - S A M I ' I l O R l A 1-1 — l'in lilni-r.t su Celio mentre <-M cgi.t accorre 

n u l l i pos.^»:io oUH'im.neiiervtto tifo?o n-nv. ni»t;i. c o -
è se.-np.e pronto ;iH"nppUnl;um nto con l i .->quaaii. Ad 
un c e i l o punto del la pariti t. cute >irm>l.'.-.i tipi di spet
tatori ìianr-o a \ u t o ix"*>tno la (orza e lo s p i r t o pr: p ca
dérsi a putri i . E spir i to e forza c e ne v o l e v a n o v e r a 
m e n t e p e r c h è questa pa'-'d-.i mer i tava solo gli sbadi
gl i c h e ing igant ivano m a n m a n o che i! t empo passava 
o c h e alla fin fine, h a n n o avuto il s o p r a v v e n t o -u 
tutto, di prepotenza . Va bene la passione," va bene 
l ' amore per la s q u a d r i , \ a b e n e tutto, ma qur.ndo .-.i 
g ioca c o m e h a n n o giocato ,.,_,," R o m a e Sampdor ia 
( c o m e la R o m a , . -oprattutio) al lora il m e n o c h e po.-<a 
cap i tare è d i r i m a n e r e Foppeìliti sotto una coltre di 
co lossa l i , un iversa l i mrn i f e - taz ion i di no ia . 

Indignar^: per ques ta Partita? N o n n e v a l e l a pena . 
Indignars i p e r la prova incred ib i lmente scadente de
gli ot to ( e forse dei n o v e ) undices imi n>Hn squadra 
romanis ta? Lanciamo andare . A v e d e r b e n e . f e qual
cosa di buono si è v i s ' o , lo d o b b i a m o p.lla Sampdor ia , 

i-iie alcuni dirigenti romntii-ti lym- .mo di co .-ir ni re 
l.i v'ifc-.i lOaa-ót» vini Sìiicohi e l .o-i nei m o l i di i cr 
/ a i o ) ; ha la so'ita m e d i a n a e poi tuia pr ima l inea 
c i t i d u e mediani di ruolo ai pomi di mezz'ala, consi-
oe:.:'..i l ' in . i i -ponibi l i t j ni P e n d o l i m i . 

La .^quadra spini le per due minut i all'.iUac.-o, ma 
ai V la pr ima l inea «ampdoriann met te ne l sacco la 
dirV-a 1935-56. E ' faci le . Ha» la una rimessa al eentro 
ti: Tortili , apostato a destra, che cogl ie stilo c o m e u n 
angio let to l 'argent ino Rosa. I difensori romanis t i s o n o 
dritti , impalati c o m e corazzieri di guardia a l Quiri 
na le . L' interno samprloriano ferma la pal la co l pet
to. Ja la.-cia b a t ' e . e In terra una vo l ta , d u e v o l t e e 
quindi do l cemente indirizza la »fera verso M o r o , con 
un tiro d i s in is tro n e p p u r e m o l t o ango la to ; i l guardia
no :oniani-.t.-i. annebbia to dal l 'afa , n o n si m u o v e nep-

IIKNATO V E N D U T I 

(<untìmia in 5. pan K. colonna) 

(Dal nostro Inviato npcciule) 

Il UN'UVA. 3. - - Il Mil.it. ). 
battuto II ,111111.Un it,-!ie l e ' 
t'aliati- Ut C.tlllpo e t e m o . ,.!..' 
ino ad oevji e;:, detenuto dal 

ìl>i'o:ui i ( o a i t i t a Iìoloti|i, ,- |à 
i uri..: 7-1, nel la lagnine 
l'M'J-43); dal la àuvenUi-
(iMttit.t . luventu - N'ovara: 
li li. ne l la , -tajjiune l'.ùil a'.t) e 
dal Milan (pait i t . i Mil.in-
Ti ie^t ina: (»•(). iteli,, - i a s ione 
l!)"»:'.-34). 

Il MtUai avitli^n- p'Hu'a 
ni.ire.ut- a l m e n o quindici te
li. <-o Fcuizoni non ave.-,-e ef
fettuato numeros i—ime pa;a-
t« eccez ional i e M \ ad un c e 
to punto , gli attaccanti IO,M> 
ut ri. D I T d a t e a Ru afn i la 
. odtii- fazione di itili lai e p ine 
lui un p.-illon» nel M I C H , ne 
lui un pal lone te i te uicie-
tiibiii occasioni non . i v e . - e t o 
pr»»l» rito pa'.s'are la stei-.i a' 
ìedivivt) « l 'et isso ... 11 d e a -
d o n o de l piccolo .-udaiuerie i-
iiii non è .stato editai ito; alla 
fine. Ricadili era d' c a t i n o 
l e n o i e e invano JN'O dalli teli 
ta'.a di conso lar lo; . . tu Ini 
.-eguali» t i c iot i , io neanche 
un i ••. h i detto il •• l'eli» o .. 
al suo amicone ; e Noixlaitl: 
•' un'altra domen ica tu s o f f 
io tr>* r e t i » . « M . i . ' ; n i ' » h i . 
ii»po.sto Rieagni; ina non <••' 
convinta». 

La lo l la , a meta del la n 
Pre.-a, per impedì e che il 
(.ìeiioa incassava.' t toppe :eti. 
-M è i inpjdroni ta del pal lone 
piovutt» sul le xradina'te e non 
l'ila più restituito." sono pasca
ti due minut i pr ima eh • il 
g iuoco ri?ommeuis.-"e con un 
altro c u o i o che. a -nialin-iu» 
! t , un r;,-?az/et*a» è anda'o a 
p t t n d e r e ne^li spogl iatoi . I 
;;r r o a n i hanno fa.tto n e o r o 
ai f i l i t i trucchetti per p e - l e -
i e t e m p >: er.-mo in svantaggio 
|J^I- 5 0 e mentivano che il fa " 
tiglio -a:ebbe aumenta i > ciì 
P" -o . 

l; Mi).in ~: «"• trovato rii 
lr .mte ad un., .-quadra di gio
vani che , sia jfer ti caldi» 
afoso , pesante , sia. forse, pe: 
la :,tanchezza. non era in g /a-
d o di correre con la consueta 
ve loc i tà e . d i impejjnarsi con 
gae l tardl» . Il G e n o a n o n ho 
n^lle s u e fi le uomin i di cla;-
?c e se n o n riesce a bat te re 
l 'avversar io nel g iuoco di an-
ticipt», e a d i -or ientar lo con 
! i foga dolio proprie mano-
\ o \ è perduto, spec ia lmente 
»;• r.-in*.'»gonii»a è de l la sta
tura tecnica de] Mi lan . 

I ro»:«» liei i hanno subito 
capi lo elio i incot t i l i non 
e t a n o più perico.t^i come due 
o tre mesi Ja, e h a n n o fatto 
del Imo nie l l i l i por svuotare 
l'avver.ar.t» di quel lo p i c h e 
energie elio «li e r .mo i:m;i-
-.le. in dieci minuti , pa»»an-
Jo-i «• r ipagandoc i la ]>.111 ;i 
>ino alla noia. 

I milai i l -t i li;ililiu laumilll 
to lo .-.copie i genoani si -.ono 
-•ti.meati in «-ijuendo l'ini-
pveiwttbdo »!e-.r. g iravano -.u 
-e -,'e..i eoMie i cueciol i 
.piando vo.'.heiin nio'-der, i la 
.-.•da. 

Sebi.titillo, ai ot'.Miia lo; -
Illa, ol CIIO-MI . . \ a il glok o mi-
,,-.ni»t-i, nerfet l i i inen'e toad iu-
v.ito da l,ie«lholiu. N'o'.llial e 
Soeren»en. L,a ptec;»-.one dei 
pa?»a:;gi. l'.i»!li/ia de_;d j,ni:ir-
c. unenti, le \ . i r ie 'à tifi le 
iri imgolazioni temute instan 
ei ibi lmeute dai t |Uattto sii a-
tiioi i - - ai qua' i . di \ o l t a .n 
volta. »i a l t iat icavano Rica
dili. Krignaiu e Heri'.ain.-eclii 
— hanno agito n i m c un i»o-
tente narcot ico »'.u coi velli 
dei l i g u n i quali , d ipo un 
quarto «l'ora, eiatn» già in 
trance, incapaci di tonnet 
to! e. 

K )' Milan ha -enipre vi
gilato a t t entamente aft inché 
il Gonna non sei;na»-e . i m p u 
re hi rete del la bandiera: il 
Milan litui ha insistito ad at
tacca le , in ; ( tut .e le \nlit* che 
t imidamente , molto t imida
mente , i ro^Miblù hanno ten
tato la \ la del la rote, ha rea
gito ceti ini;, tOiiipestn ita 
aiiinii.-o. ;o l c . 

Il pubblico ha applaudito 
lungamente Schiaffino, i| mi
glio e in campo 

E'ano lauti m e a che l'ir ti
gl i .nano non di-putav.i una 
ila- ti' i co-Zi bella! 

E' uno cpotiacolo o-n-rva-
•e come tiatta la palla 
•Sebi.l'iìno, co.no la pa-»a, 
c o m e M Miia'-ca, conio c o n o 
leggero, agi le al pal i di lina 
gazzel la . E ora : ias.»uiniamo 
in nuche righe la - tona de l le 
otto it-tt l oc -ontvo di cui al
meno q u a t t m -ono » olondido. 

Il G e n o a inizia l ' incontro 
a brigl ia sc io l ta e il Mi lan, ni 
2' r ischia di i i icns»are una 
rete: l l e r a l d o fa l l i sce una 
palla e Frizzi è lesto a i m 
p a d r o n i r s e n e e da tre metr i 

.M AKTIN 

(f'oiillnna In .1. pai: X. rol.l 

Nella giornata ilei clamoroso «UCCCMO mllanlt la. Il «capitano» 
Nortlithl è siate* ancora una volt» pari ali» «uà fama ili «rati 

cannoniere, legnando bea (re reti 

L'Inter s'impegna più della Laz 
e vince col minimo scarto (2-

l)iu> noni (li .\rimino (il secondo .su calcio di rigore) — La rete biutiar/./Airra 

è siala negli ni u da John limiseli n due minuti dulia fine della scialba partita 

1/nyiiIMA I ;SIIUZIOM; I ASAI,I \<;A DEGLI xxxunni 

Con una re te di Jeppson a 7' dal la f ine 
il Mapoii ha ragione del l 'Atalanta (1-0) 
/ bergamaschi però erano apparsi più pericolosi e non hanno meritato la sconfìtta 

ATAt-ANTA: Calhiali; Roncoli. 
Zannler. Corsini; Aneel^ri. Villa; 
Biasini Annova/zi, ltasmiii>en. 
Ilassetto. Unitola. 

NAPOLI: B a t t ì i : Comaschi. 
Tre Re, VIney: Ciccare!». Grana
la; Vitali Itcllrandl. Jenason. l'O
slo. Fesaola. 

ARK1TRO: Morriconi di Roma 
MARCATORE: Jeppson ai 3r 

della ripresa. 
NOTE: *pettatori circa 30 mila. 

( i l ' i d'anitolo 4 a 3 per 11 Na
poli. Lieve Incidente a Zannler 
colpito involontariamente alla 
samba da Jeppson. Ammonito 
Roncoli 

(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI. 5 — elencavano 
.-ette mirriti delia f.r.e e le d'.e 
s<l'.icdre erano ferme sul ri
sultato ài punta: rt-ii inriolti-
re ed equilibrio di giuoco Vi-
idi si portò r ic ino alla br.n-
ùlerijia e bette il cclc:.o d'tin-
co lo (quarto e ultimo drpli 
azzurri). La palla sp.ovze in 
j.-'i mucchio ài giocatori, cime' 
t a i;r.a tlo^-ira :rc i:t:cccjr.:i 
«:;^irri e d.tensori c;.:lc:.::n-. 
e Cornaseli:, proiettatosi elio 
attacco, tirò a rete Resp:nSf 
a.-T d.ier.inrr — ci p ^ f e Co--
.-'.r,i — e Jeppson fu sul.a p~.l'~ 
Si riff.rò. piazzò il tiro, torte 
c\go',co. Gclbìjri cr.-.iixpo c.-»̂ » 
le ranni r.el ruoto, quir.di ri
cadde a terra quasi srenuto 
mentre Jj pclìa rotoltira ir> 
rete. Protestarono ; p:ocJM>r. 
r.'clor.:ir.:. entrò in campo an
che -Cir .c- Bo75Ì;coTj2. i'cl'cr.fl-
:ore bergamasco. L'arbitro pi-
ma annullò, poi, presserò da
gli attaccanti partenopei, con
sultò il sfjna.Vr.ee. Questi fe
re segno ài fi. E~a f7oa!. Jepp-
fon r.or» aversi conrr.c.\<o. .t sae 
nrvso. clan fallo di mano 
Moricor.:. un romano gro<so 
ed imoor.ente ma molto e^ìio 
; OTJUÌO e c.rTU'ior.e, fece r.iet-
tere la palla ài centro. 

Vi nbb:amo descritto il mo
mento decoro dclln partiti:. 
quello che ha consentito egli 
azzurri, certamente meno me
ritevoli degli avversari, di c.g-
rji^id'carsl il successo. L'Ata-
Ic.nti creò di risalire la cor-
ren.V. rtifri oli ».oTn:r:i dt An-
torazzi si rovesciarono tiel'r. 
crea ri-'I .Vsao.1:: rne»-"e da ta
re. l'AtclGuta era sco:r"a. 

Alla fine gli spetiator:. che 
averar.o cssis'ito cZI'iitrima 
*fib:z:o''e casjhnrja della pro
pria sqvcdra. reclamarono gli 
i.'.''i'r: i.l entro del campo. 
ma prima applaudirono Vm-
ar.mr'ite ;,li o3pitz. E3*i si era
no ocrtutt con cornppio. con 
foga, e av.che con una chiara 
r:sronr> di p :oro e una precì-
•'s co -eie r za del proprio com
pito. 

*•/•! r.rl cr.lc'.o spesso dom:-
-ij irco arcuato c.uel fattore 
che s: eh. zma -.mpor.dercbzle'. 
1 : -; iff-ijl: cttaccar.'i orobici 

La schedina vincente 
Fioreniina-Torino ^ 
Genoa-.Milan -2 
Ir.trr-I^iio 1 
N a p o l i - A U U n U 1 
Novara-Ldine.ve -x 
Hr.ma- Sampdoria x 
Spal-Trieftìna I 
nrr«4-ta-I.e snano Z 
P a d o v a - O m o x 
.Salernitana-Parma x 
Trevi»o-Modena x 
Sanremese-Empoli 1 
VeneyJa-I.eeeo 1 

Il • monte-premi » di que
sta settimana è di L. Z6Z mi
lioni !•»-&.>,*. rertanto ai 
t « tredici » spetteranno l i
re rz'62.^f ed ai 116 « d o 
dici » lire 897 mi la circa. 

— c-ricmcntf piii pericolosi 
— non ebbero mei e<;:to pos'i-
flro 'jfi po' per le brerura di 
B'i'jatti e ini po' per la sorte 
contraria. L'ur.ico tiro etf.cace 
d'Ila squadra di ca<a. ricavato 
•la ur.a pre-"-\or.c sempre ste
ri':'' e coit'i't. I N I !;:rrc^* tu 
rct'\ 

La cre.r.tca non e avara d: 
«j->u.-:!i preaerol: e d\ azioni 
di larao respiro A ficcò iabt -
:r> l'Atalcn'.a e e! 5 Ifasrcr:o 
T.OZZÒ il pr.mo tiro a rete, a 
cri: Bigatti r. spose con una 
bella p".rafa D>:e munti dn;.-o 
il \'apo'.i si presentò rr.-;;ccc.o-
samente ::i crea c r c e r . t c n c 
Azione Peraola-Vitali-Bcltrcn-
dì e mezza rore-c-cta ro i cn ' c 
dell'ex TOj,ìcn:.'ia, Gclbic:» 
emulo Iì-:g:tti ed abbrancò le 
palle A'.l'll Cablali però fu 
b.itVito da nra palla che sem
brava mpzzzita. Prscolj ;;•/<;-
pi a Ror.colì e i rh a re:,-, 
Gr:Tbii::i si scontrò con Zci-
nier che rinr-er.'rc ìor'isi:mc 
dr.'la des'ra e f.r.i a terra. :l 
pzllonc. con -ano strano effetto. 
*fuajì a tutti e p'-an p-.cr.O »' 
zrres'ò in foaln ci szeco Vt 
l'arbitro rc*--:.'ò *-T: " I f m -
•lei gioco pericoloso «* non con
cesse :I gozl 

Lo ?<-£/?; i>'.o isC-.cc.o rune 
le ali Ci piedi deah attaccanti 
o.-p:*i. .-li 13' Kasmussen supe
rò di scatto un pa.o di avver-
s:r: e rim'^e ci centro. ISas-
s--tto effettuò ur. tiro-cannona
ta da oltre q :e~c.nta metri e 
B?ifl":?i fu b.-j-o a parare in 
due tempi. 

Al 3V p«*rò -.1 NV.po'.i T-it^ci 
nuovamente a ignare. Su cen-
•Tv.rj di Co**!a.«rh'. Jeppson 
sa'.'* e mite in rete di tetta 
L'a'hitro. eh'---.: ben p'.azza'o 
cr.r'iì'.ò per ch'aro fallo de'.lo 
svedese ci danni del portiere 
Il primo tempo si chiuse con 

un gran tiro di Rasmussen e 
•ina bella parata di Bugaiti. 

Xella ripresa il X e poli ap
porre p>ù deciso. All'S' per 
poco r.on segnò. Manovra in 
tcr.dcm Jeppson-Vitcl'.. sulla 
al-: destra irruppe Cor?:nt che 
•'. .' .'; }rO'e fi'" t i . ;« i c/i«-
Tnr:*Tc ir angolo Sul tiro di 
W::.* f.'iifa ìtir tlicnra JCf/j>« 
-o-i mise fuori. 

Al quarto d'ora bella tjirop-
pa'c di Percola che. jji'jn'o in 
area, finic ti pai.faprno a Posto 
Fece capriole GaJb.nti mo t! 
r.'ro fìr.i sul fondo. 

Il Xapo'.: attaccava sempre 
rr.a le sue adon i ».on erano 
ben congegnate e pr^n.-ferano 
coriv.stenza solamente per la 
abilità md:r:duale di qualche 
giocatore. Così al 21 Viney si 
accinse a battere un calcio di 
nuiiziore dal limite per fallo 
di Zanmer su Jepp-on L'un

gherese lat'ciò lateralmente a 
Comaschi che sparò con forza 
n rete: bersaglio fallito, fuori 
di ima «panne Al 32* B>".ifnu
di. ut poiictone propizia, mise 
e Ic'o. Gli nficccanfi azzurri, 
oltre tutto, peccavano di pre
cisione nel tiro a ret*-. Son 
co-i i bergamaschi che, ogni 
volta che si presentava loro 
l'otcas'one. non si facevar.n 
pregare a saettare in porta. 
Bassetto, per esempio, al 3G" 
e invee improvvidamente tirò. 
piazzò in tiro micidiclc da 
guati me;<l eavpo: Buiatti fn 
sull'i t r v . :'Oi-c. ri-a l i jvtiii 
fortissima gli sgusciò delle ma
ni. Fortunatamente era ctr.no 
a lui Comaschi che neutraliz
zava l'insidia. 

Due m:T"i:t dopo il goal de
scritto e pò: un vano assalto 
ella rete napoletana 

n A i . n o MOLISANI 

INI Kit- (>he//i; Vini enfi, »cr-
nardln. (iUrinnai/t; Nt-ri, !u \c i -
nl/£l; Armano, Lori-n/l, llriKltcn-
ti, SkcRlunil. Savloiil. 

LAZIO: Zlhetti; .Anloiil.if/l. 
fjlioannlnl. Iti Viroli; Sassi, Iter. 
canto; Hurliil. I.ofcivn, Vlvolo, 
•I. llaiisrii, llredfsrn. 

A r b i t r o : Rifiato it i Mestre. 
Marcatori: Armano al -«' tiri 

primo trnipo; Armano al l i ' (su 
rlp(itc) e l. Ilatiscn (I.) al IV 
tlclla ripri sa. 

(Dal nostro corrinpondonte) 

M I L A N O , ~5.~— Tra dite 
squadre c/te non /unino da 
ch iedere nulla alla citt.s.si/i-
c« . c/te yiocoiia \tcrvln- il ca
lendario rutile ni.,i , non p o -
tei;o ren i r /t?t»ri IOIU parti
ta migliore. Una gustificu-
2ti>«c? A'o: min cinidavna. 
per gli rincora C(/in;;:r»»ti di 
Italia e por i« Lazm, yuinlii 
prubabihnt'iiti' dalla capita
le con il proposito di non 
sciupare Ir proprie e n e r y i e . 

.Si cap i sce fjitnidi. c h e i 22 
atleti haiiiiii tirato ti lam
pare. Un vinti» l'Inter (ed 
avrebbe jiotnto essere molto 

più grosso lo scarto) perché 
si è impennata di pm, ed 
miche perché ni triluutu 
c'erti t ' fi no n i presidente che 
dorrà prendere in conside
razione, n giorni, la campa
gna delle cessioni e degli 
(it-rpm'i. Si e impegnala l'In
ter. ititi inni ni può dire che 
abbui a c c o n t e n t a t o il .sito 
sempre più scarso pubblico. 

/ l u c h e .te Foni fin rispol
verato Ilriglienli (il peggio
re m vampo), Neri ( d o t a l o 
di una discreta volontà e 
combattività ) ed a l tr i , la 
squadra e apparsa ugual
mente a pezzi. Ed t fischi 
hanno avuto la meglio su
gli applausi. l'oche volte, in
fatti, il complesso interista 
lui fatto del buon gioco. Bri-
ghenti. SkogUiml, Lorenzi, 
Safioni e Armano hanno fat
to spessi» confusione, sciu
pando palloni su palloni. 

ÌM Lazio, da pttrte .suri. 
non si e impegnata, o al
meno cosi ita lasciato inten
dere. Solo Giorannini lui 

giocalo nll'altezza della sua 
fama, m e n t r e Ijurgaiiiu, c a 
d u t o « e l l e sp ire di Loren
zi fin dalle prime battute, 
ha ingaggiato con lui un. 
match citi; con il calcio e 
con la partita non aveva 
nulla a che fare. Per fortu
na, Rigato è intervenuto p a 
recchie v o l t e c o n d e c i s i o n e 
ed il m a t c h a due non ha 
fi IMI tu .strascichi. A l m e n o a 
San .S'irò, perché la Lega si 
riunirti s o l o m e r c o l e d ì . 

.A/a. lo spazio è poco. Ve
niamo a l la partita. 

L'Inter parte in tromba, 
ed al 2' Skogltind, r i c e v u t o 
nit p a l l o n e da Savioni, si 
gioca tutta la difesa e , s t r t n -
gcndo dalla linea di fondo, 
scaraventa verso la porta. 
La sfera rotola sulla linea 
fatale e noti trova u n p i e 
de che la spinga dentro. Al 
13', e ancora l'Inter a farsi 
xotto. m a iti un 'az ione c o n -
fusa lo stesso fìrighenti re
spinge fin t iro di Armuno 
che sarebbe andato in porta. 

2U". - è#%' 

Quindi , al 15', si fa luce 
la Laz io con V i v o l o . Il cen
travanti raccoglie un a l lu t t -
o o di Giovannini e fila ver
so Ghezzi superando Ber

ìlli c lass i f ica 
de i cannonicM'i 

Zi RETI: Nortlhal (Milan). 
18 RKTI: Pettini (L'iliitese). 
17 RETI: Fivatell l (Bologna). 
16 RETI: Kasmtisseit (At;i-

lanta). 
15 RETI: SchlaiTlno (Milan), 

l'acci (Torino). 
13 RETI: Vintili (Fiorenti

na), Armano (Inter). John 
Huiisen (Lario) e Se lmoj -
M>n (Udinese). 

13 RETI: Ohlantli (Catania). 
Bronèe (Juventus) e Soe-
retuen (Milan). 

INTER - LAZIO 2-1 ricore realizzato da Armano ( t c l c f o ' o ) 

•nardin. Q u a n d o g i u n g e d a 
v a n t i al g u a r d i a n o n e r o a z -
zurro . V i v o l o s ' impappina e 
l 'arione sfuma. 

La prima rete giunge al 
27': Savioni a Lorenzi, che 
indirizza ad Armano, libero, 
quasi sulla linea della por
ta. L'ala destra non ha dif
ficoltà a deviare la traietto
ria alle spalle ili Zibetti. 

All'inizio della ripresa, la 
Lazio sfiora il pareggio con 
Lofgren: il tiro dell'attac
cante azzurro sfiora il palo. 
Quind i , l'Inter raddoppia il 
punteggio su rigore. Lorenzi. 
lanciato da Armano, affron
ta Antonazzi. il quale lo 
manda a gambe per aria. 
Dal dischetto, Armano rea
lizza con facilità e preci
sione. 

Al 22'. mentre la Lazio 
ormai abbandona la lo t ta . 
L o r e n z i s i t r o v a in p o s i n o 
n e per realizzare, ma i n d u 
g ia c o n la p a l l a d a v a n t i a 
Z ibe t t i e, quando si decide 
a tirare, c o l p i s c e i l p a l o . Ed 
un altro palo < incoccia » il 
n c r o a ; r u r r o , a l 30', c o n u n 
potente tiro da venti metri. 

La rete della bandiera la 
Lazio la realizza al 43' per 
merito di J. Hansen. Su un 
pallone alto diretto a jondo 
campo, si alza Bernardin e 
di testa lo tiene in gioco. Se 
ne impossessa Burini e spa
ra. Ghezzi respinge in tuffo. 
Interviene quindi Hansen. 
che insacca da u n p a i o d i 
metri, a porta vuota. Ora la 
Lazio tenta i l c o l p o g o b b o , 
ma è troppo tardi. 

FRANCO MENTANA 

^ JB IR II EJ À 
I risultati 

-1 ioienl ira-Torino 
Milan1 Genoa 
•* Inter-Lazio 
*Jnvento«-Bolosiu 

'difp. ieri» 
•Napoli-Ata tanta 
* > ovara-l'dine^e 
•Pro Patria-Catania 

<CÌÌ5p. RiOVC-tìì) 
' Roma-Satnpdoria 
•Spal-Trie^tlna 

•*-'» 
X-0 
Z-l 
5-1 

1-0-
3-5 
2-1 

l - l 
1-0 

Le partite di domenica 
Roma • Catania; Novara -

Oeooa: Fiorentina - Inter: 
Atalanta - Jn \ en tns ; Triesti
na • Lazio; Sampdoria - Na
poli: Bolocna - Pro Patria; 
Milan - Spai; Torino - I d i -
nese . 

Le classifiche 
Milan 
Udinese 
Napoli 
Roma 
Ito lo iena 
Fiorentina 
i n v e n t a i 
Inter 
Torino 
Samp-ria 
Catania 
Genoa 
Triestina 
Latin 
Atalanta 
Novara 
Spai 
P. rairi* 

3» 18 9 5 71 31 43 
32 13 11 6 54 1t 41 
3 ! 13 II 6 47 31 37 
ZI 11 13 6 43 36 37 
32 11 9 9 51 47 37 
32 14 9 9 45 41 37 
32 12 12 8 57 49 36 
32 12 9 11 49 46 33 
32 13 9 11 41 42 32 
32 1(1 11 11 47 4» 31 
32 I* 9 13 36 33 29 
33 8 13 11 31 41 29 
32 9 l i 12 32 48 29 
32 10 7 13 38 51 27 
32 7 12 13 32 31 26 
32 9 8 15 36 49 26 
32 5 13 1« 23 38 23 
« * • l t 28 49 3 t 

© I B I R E ES O 
I risultati 

*Ale»saiitJria-Pa\la l-i 
Legnano- Brescia 1-0 
M-anero«si-Monza 2-1 
•Manotlo-Palermo *-'i 
•Padova-Como I-I 
•SalemiUna-Parma 1-1 
*Trevi«o-Modena 1-1 
•Verona-Arstiranto 0-0 
•Messina-Carliari 2-2 

(dtsp. il 29i 

Le partite di domenica 
Verona - Alessandria: Pa

l l a - Cagliari; Como - L*ne-
ro«si; Padova - Lejrnano; Par
ma - Marrotto; Modena -
Messina: Arstaranto - Mon
za; Palermo - Salernitana; 
Brescia • Trevi*»*, 

La classifica 
I ane rossi 
Legnano 
Padova 
Modena 
Como 
Messina 
Marzotto 
Brescia 
Cagliari 
Arstaran. 
Parma 
Palermo 
Saler.na 
Alessan. 
Monza 
Treviso 
Verona 
Pavia 

23 22 
33 12 
33 I I 
33 12 
33 l i 
33 
33 
33 11 
33 IO 
33 12 
33 7 
33 10 
33 
33 
33 7 
33 7 
33 9 
» I 

8 
10 

6 50 
6 42 
7 43 
7 41 
8 30 
8 46 

7 12 51 
7 12 41 
12 11 31 
8 13 29 

9 35 
13 37 
12 41 
15 30 
12 31 

13 13 31 
I 16 31 
• 1*34 

14 
12 
11 
11 
14 

18 49 
33 40 
27 40 
30 38 
21 36 
42 36 
43 35 
35 35 
33 32 
35 32 
39 31 
40 30 
55 29 
36 28 
41 28 
4* 27 
30 26 
50 « 

@ E2ÌR I E5 <C 
I risultati 

Prato'Bari 1-0 
'Calanzaro-FanfnUa 3-1 
'Livorno-Bolzano 4-1 
•Pi2*enza-L*ece 3-1 
•Sanbenedettese-Carrarese 4-1 
Empoli- 'Sanremese 4-0 
1 Venezia-Lecco 2-0 
*>iracosa-Carbo5arda 1-0 

<ci-p. il 29-5» 
Piombino-* Cremonese 1-0 

Le partite di domenica 
Empoli - Catanzaro; Fan-

folla - Lecco; Bari • Livor
no; Cremonese - Piacenza; 
Lecce - Prato; Carbosarda -
Sanbenedettcse; B o l z a n o -
Sanremese: Piombino - Sira-

Carrareso, • .Viaorii . 
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